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Poche ed oscure notizie. presenià 
il Poema da. cui fivtratto quest’ar- 
gomento,. intorno, alle: prinievvicende 
del protagonista; ma perchè non're- 
sti pregiudicata la ‘\chiavezza ‘del 
fatto, basterà il dire, che una lun= 
ga serie di sventure e di colpertra= 
seimarono Corrado a farsi capo d'una 
banda di pirati» barbereschi i qua- 
li in un? Isola dell’ Africa aveva 
no fissata: la loro. dimora» Ivi co- 
munque lacerato dalla: reminiscen® 
zavdei trascorsi suoivanni esecrati; 
ed avvolto sempre nella’ solitudine 5 
un affetto totalmente estraneo di suoi 
principj ebbe forza ‘d’ avvincerlo 
convindissolubile nodo‘ a vaga done 
zella, la quale, se non palse @bin> 
tieramente sbandire l amarezza di 
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che tutti erano aspersi i suoi gior- 
ni, sopportabile almeno gli rese Vesi- 
stenza. Impertertito nei più gravi 
perigli, audace ed invitto în tutte 
le sue imprese, iemulo în ogni spiag- 
gia, e finalmente idolatrato da? suoi 
feroci compagni, in breve il nome di 
Corrado si rese formidabile di modo 
che»Scid Pascià fu costretto di Var- 
mare'una-poderdsa flotta sonde estir= 
parequellrorda;di pirati. La dispe- 
rata risoluzione del Corsaro all’an- 
nurnziondella, imminente» loro distru- 
zione é.le ‘conseguenze»che ne deri- 
vano, .sonovt punti suvi Guali $? ag- 
girano, l’vinviluppo edo vscioglimento 
dell? azione. la : 

La scarsezza de’ mici talenti al- 
lontanar: dovrebbe da me ogni spe- 
ranza di un.esito fortunato , se non 
mi dasse alcuna lusinga., coll’ idea 
di nulla aver lasciato intentato. per 
nendene accetto il nto lavoro, l'espe- 
rimentata indulgenza del rispettabile 


— Pubblico. 


PERSONAGGI 
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Connapo, Capo di Corsari 
Sig. Domenico Ronzani. 
Mepona, di lui sposa 
Signora Concetta Liuzzi. 
Sei, Pascià di Corone 
Signor Davide Venturi. 
Guunana, di lui favorita 
Signora Gaetana Muratori. 
Giorgio, confidente di Corrado 
Signor N. N. 
Oman, Capitano delle Guardie di Seid 
Signor Giovanni Poggiolesi. 
FarimA, Schiava Circassa 
Signora Carolina Rossi. 


Corsari, Isolani d’ ambo i sessi, Duci e 
Truppe del Pascià, Favorite, Schiave, Pag- 
gi. 


L’ Azione succede in parte nell’ Isola 


dei Corsari, ed in parte nel Serraglio 
di Scid Pascià, 


Primo Violino Sig. Giuseppe Briaschi, 
Scenografo Sig. Giuseppe Venier. 
Vestiarista Sig. Niccola Sartori, 
Macchinisti Signori Daniele, e Leopoldo 
Ferretti. 7 
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ATTO PRIMO 


Amena spiaggia nell’ Isola de? 
Corsari: Tutto ‘all’ intorno è dispo- 
sto per una festa» Il Naviglio di 
Corrado è ancorato alla riva. 

Gorrado il Corsaro;, P. uomo, terri= 
bile; sordo ad ogni sentimento che 
nom fosse quello della, ferocia e del- 
laverudeltà ., ha ceduto! alla’ passione 
dell’ amore per 1° avvenente Medora. 
Le di lui nozze si festeggiano clamo- 
rosamente dagli isolani tatti, non,me- 
no che dagli affezionati di lui segua— 
ci... Quà la bellica moresca, lù danze 
caratteristiche, altrove si colgono fiori 
es” imbandiscono le mense nuziali, 
Giunge la coppia, ed accresce la, ge- 
natale esultanza. Medora festeggiata, 
festeggia. Corrado. per la prima vol 
ta forse sorride.... un sorriso di gioia» 

Una vela, un? amica vela fende ce- 
lerissima: approda: scende un corsa— 
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ro — presenta uni foglio a Corrado. In- 
vano tentano gli astanti d’ indovina- 
re l’importanzà di quello; il capita- 
no dice soltanto: 


md fi gue #5 Allestirete 
x Perla Partenza. Questa notte io stesso 
Vi comando in persona . . . (1) 


Tutti obbediscono senza far motto, 
Si congedano. dalle ‘dolenti famiglie 
ed. ascendon sulla nave. Già tutto è 
pronto. Medora quasi non crede. L’ad- 
dio di Corrado la'scuote; raccapric- 
cia; vacilla e sviene. Una lacrima 
spunta sul ciglio del Corsaro, ma di 
sè stesso arrossendo la reprime, e, 
mestamente tranquillo , a consolare 
si ‘appresta la donna dell’ amor suo: 
Il cannone ha dato 1° ultimo segnale. 
T' mozzi salgono sulla cima degli Al- 
beri. Manca Gorrado! Egli si stacca da 
Medora ed ascende rapidamente la na- 
ve. Tutti si accingono al lavoro. L’ a- 
gil legno volge la prorà : tranquillo 


(1) Byron. 


s) 
è il mare; favorevole il vento. La na- 
ve si allontana... è Medora?.,, incon: 
solabile per Ja sollecita» partenza det 
suo Corrado, versa lacrime di ama- 
rezza; di cordoglio e di amore. 


ATTO SECONDO 


Sala terrena nel Serraglio 
di Seid Pascià. 


Gulnara , la preferita del superbo 
Pascià di Corone, baldanzosa passeg= 
gia nell” Harem, attendendo il suo si- 
gnore, che ha fatto bandire una gran- 
diosa festa notturna per celebrare ah- 
ticipatamente la sua vittoria sui Cor- 
sari, avendo prefisso di estirparli dal 
luogo di loro dimora ed esterminar- 
li tutti. Giunge Seid esultante! elte- 
ramente abbraccia la sua favorita, che 
vuole: a’ parte «dell’ imminente tripu- 
dio; ma non si tosto gli vien presen- 
tata una giovane schiava, che dimen= 
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tico di Gulmara } a nuòvisamori si 
abbandona. Ne freme la sprezzata don- 
na: vivamente la punge, non. gelosìa 
d’ amore, ma 1 oltraggio! di vedersi 
all’ altra posposta, e dolente isi allon- 
tana. Dopo vivi contrasegni di affet- 
to alla novella amante, Seid' ordina che 
s° avanzino i duci, coi quali, dopo 
aver dato le ‘istruzioni-opportune per 
la stabilita impresa, s° avvia al ban- 
chetto, 


ATTO TERZO 


Magnifico Kiosco corrispondente 
al mare, che vedesi ingombro di na- 
ei în gran pompa: Dall’ opposto la- 
to si scorge gran parte del Serraglio. 


Esulta il fiero Pascià all’ aspetto del 
formidabile apparato; ed.rattende con 
impazienza il nascer dell’? aurora. Fe- 
stive danze. (Si annunzia l’arrivo di 
un Dervis, Viene introdotto, 5’ in- 
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terroga perchè e donde venga: Rispon- 
de. di. essere fuggitivo dagli antri dei 
corsari. e narra la sua schiavità , fa 
sua: prodigiosa fuga, implorando ‘la 
possente protezione del grande Seid. 
Molte sono le inchieste. del Pascià ‘e 
tutte vengono dal vecchio appagate. 
Vedesi Tnt galleggiare «un leg- 
giero naviglio. ed ii in mezzo 
alla flotta. Di già Seid.ne viene!avyer= 
tito. Quanilo uno. spaventevole scop- 
pio pone tutti gli. astanti nella; più 
grande agitazione. Un mal represso 
moto del: Dervis avvisa il Pascià di 
un tradimento. Egli ne ordina 1° ar- 
resto ed. \immantinenti le guardie si 
fanno ad eseguire il cenno; ma tutto 
ad.un tratto il Dervis mirasi trasfor- 
mato in.un guerriero i. cui colpi tre- 
mendi mon lasciano neppur Ja speran- 
za di combattere. Non è vile Seid, 
ma: nell’.improvvisa irruzione dei fe- 
roci compagni di Corrado; è trascina- 
0 dal torrente dei fuggitivi suoi guer- 
rieri. Ardono ile navi, arde il. serra- 
glio, ed i gemiti delle periclitanti don- 
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ne orrore aggiungono ad orrore: = 
St rispetti il debol sesso; grida Cor- 
rado ai suoi; risparnziamo»una»fa= 
cil preda e nuovi delitti. Fatti uma 
ni da quel cenno , i corsari tolgono 
all’ inevitabile piriglio quelle mise 
re edabbandonate schiave , Corrado 
stesso fra le ardenti pile ed il'disor- 
dine della pugna non disdegna pre= 
stare il suo braccio alla bella Gulna- 
ra, che il volto del suo liberatore ri+ 
mira estatica di meraviglia. La grati= 
tudine è espressa sul di lei sembian- 
te e ben mostra che questa. non è 
gran fatto disgiunta dall’ amore: L’ar- 
dita impresa è già compiuta; ed i 
vincitori riedono alla nave ; quando 
Seid , ‘avvedntosi del piccol numero 
di coloro che tanto spavento gli ca- 
gionarono, ‘arrossendo del proprio: er- 
rare, raccoglie i suoi, e di assalito di- 
viene assalitore. Circondato in'unvistan- 
te da innumerabili truppe ;  pugnano 
per la. vita coloro che ‘già poco pu- 
gnavano per la vittoria. Corrado ove 
più fiera è la mischia si scaglia col 


- 13 
formidabile suo brando, con quel 
brando che mai raddoppia i. colpi. 
Tutto è vano: i corsari si battono re- 
trocedendo: sono divisi, uccisi, disper- 
si. Gorrado solo, ferocemente pugnan- 
do; cerca onorata morte fra suoi ne- 
mici che attoniti rimangono del loro 
trionfo. 


ATTO QUARTO 


«Ameno recinto ‘contiguo ai bagni. 
Nolte con luna. 


Giù spettatrice dolente della com- 
piuta sconfitta dei Corsari e della pri- 
gionia del loro capo, s° inoltra Gul- 
nara affannosa e tremante in traccia di 
Seid , nè tarda incontrarlo furibondo 
ed impaziente di vedere agonizzante 
a’ suoi piedi l’ artefice di tanti dan- 
ni. Le guardie ancora trepidanti se- 
guono , anzichè condurre innanzi al 
loro signore: il vinto, ma impavido 
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corsaro. Il solo Seid ardisceisenza te- 
ma mirarlo e minacciargli un destino 
che quel forte già :s’ ‘attendeva «senza 
paventarlo. Tutti fanno plansoval bar- 
baro decreto; non già Gulnara. che, 
debolmente ardita; ricorda coll’ accen- 
tod’ un’ amorosa compassione alla fa- 
cile gelosia del Pascià se stessa. e le 
di lui donne. salvate dalla generosa 
manovdel prigioniero. Un freddo sor- 
riso di Seid annunzia ch’ egli ha pe- 
netrato il segreto del-di lei cuore, e 
chiaro le mostra che nulla vi ha a 
sperarè per Corrado ; tutto a temere 
per lei. Il prigioniero»è, condotto al- 
la torre sottoposta al serraglio e Gul- 
nara segue il suo signore, ssospitando 
im carcere. 


“ATTO QUINTO 


Interno.di una-torte. Porta da un 
lato; infondo, che guida al ‘mare. 
Ara condceancello conducente ad 
una galleria superiore del Serraglio. 


Carico di catene, misura 1’ impavi- 
do corsaro, a lenti passi il suo carce- 
re.. Sopra un «solo pensiero, egli non 
può, trattenersi i;con' calma: quello, di 
Medora! Scuote-con rabbia le catene, 
ma. ben presto. .trova 6 finge confor- 
to, elcerca nel sonno un sollieyo.al- 
le, affaticate stie membra. Dall’ angu- 
sta. galleria s? inoltra una donna, cau- 
ta ella muove, il passo, il suo braccio 
solleva sunà lampada, e la delicata ima- 
none vela la luce. Gulnara; furtiva- 
mente linvolatasi a Seid è da irresisti- 
bil forza sospintapresso al prigionie- 
roy: risoluta ad''ogni. costo; di salyar= 
lo. Intérrotto è il sonno. di Corrado: 
sorpreso dalla. luce alza la Itesta; una 
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beltà gli è d’ appresso !... Corsaro ! 
îl più atroce supplizio ‘ti attende e 
l empio Seid me forse ancora de- 
stina a barbara sorte. Dorme il co- 
mun nemico: d’ eterno. sonnovei dor- 
max. Essa dice ed ‘un pugnale brillà 
nella sua destra chev=a Corrado di- 
stende. Attonito: quello la guarda; Ja 
riconosce; ma il pensiero di un così 
vile! assassinio non .trova»luogo vin quel 
prode. Ogni rimosiranza è vana. Un 
tremito' ‘convulso; assale Gulnara ;. il 
suo sangue ‘nibolle: si avvia) ritorna, 
e cupamente esprime: Fra-pochi mo- 
menti ‘ovliberi entrambi; 0 le neb- 
die dell’ aurora copriranno il nio 
feretro, il to palco. Collo sétiardo 
segue Corrado la rapida: di «lei \par- 
tenza, non lo potendo col piede. Sor- 
ge intanto l’ aurora, ma in'tristela- 
spetto: aggruppansi per ‘1’. aria dense 
nubi, rumoreggia il tuono; ed “astra 
verso ii (cancelli guizzar ssi vede orri- 
bilmente la.folgore. Corrado! sè tra 
scina e i suoi ferri vicino alla gratà 
implorando un fulmine che lo tolga 
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ad una vodiosa esistenza; ‘mal il nem- 
bo rimbomba e sdegna colpirlo. Col 
terrore del delitto impresso sul vol- 
to riede Gulnara; si ferma, inorridi- 
ta volge: lo sguardo dietro di s 
passi incerti cammina... vacilla... ca- 
de!! Tutto è compiuto esclama, rin- 
corata alla vista dell’ amato corsaro : 
a ridestarsi egli era presso allorchè 
70..: Corrado vede una stilla di san- 
gue ! IL? uomo che ne versò a larga 
copia inorridito si ‘arretra. Gulnara è 
ai suoi. piedi. // cielo punir mi del 
veti perdonare. Se: non. 0? avessi 
amato, or non sarei colpevole né tu 
vivresti per odiarmi... se pure odia= 
remipuoî. Corrado resta *vivamen= 
ie commosso. Non: v° ha riparo: i di 
lui ferri sono: intanto «spezzati; e non 
rileva il come. La speranza lo sedu= 
ce: salgono entrambi sull’ apprestato 
naviglio e-i prezzolati schiavi fendo- 
no celeri le onde eoi remix 
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ATTO SESTO 


Orride balze nell’ isola! dei Cor- 
sari... Una, sfiancata nave «è ‘alla 
spiaggia 


I compagni di Corrado han postopie- 
de.a terra insaguinati, malconci e mu- 
ti. Sono accorse da ogni parte le iso- 
lane , (che dagli: alti segnali, ebbero 
l’ annunzio del malatiguiato ritorno, 
ed ascoltano. col. capo: chino. pel: duo- 
lo: e fra i sospiri degli orfani e del- 
le ‘vedove. la corta vittoria e’ la tre- 
menda loro: sconfitta. Quei dolorosi 
lamenti sono, giunti, alle orecchie. di 
Medora;; che presaga di sua sventura 
precipitosa discende chiedendo inutil= 
mente del suo sposo. La fugge in si- 
lenzio. chi prima lieto;.la ;festeggiava: 
Quell eloquente: silenzio Je opprime 
l’anima, ma non dilegua ancor la 
speranza: essa chiede di nuovo e.a 
tutti notizia di Corrado: Dorza, una 
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finalmente risponde, noi ‘Qui giun= 
gemmo colla vita appena: ingnolo @ 
tutti è il destino di Corrado. Eî vi- 
ve forse, ma ferito e prigioniero, El- 
la mon può ascoltare. di. più;; | dispe= 
rati pensieri. confondano. quella, men- 
te; il ‘dolore le gela il ‘sangue nelle 
vene, cessa: il sospiro, e inanimata 
cade. I soccorsi della pietà sono inop- 
portuni.;. all? orrore di. questa scena 
quello si unisce dell’ elemento, Infu- 
ria la tempesta, fischia il vento; ro- 
morosi i flutti. frangonsi contro» gli 
scogli,. e le onde agitano da lungi un 
leggiero naviglio, H bruno colore del 
la lacera bandiera ridesta la speranza. 
Gli esperti: marinari riconoscono Cor- 
rado....ma troppo tardi forse, La fra- 
gil'barca urta. contro. uno; scoglio. 
Una vicina rupe avvalora: il, di lui 
coraggio; ;. vi si arrampica, ed..ille- 
sa trae. la sna liberatrice dalle acque. 
Corrado è di, nuovo fra i suoi, ed, il 
nome dell’ adorata sposa è tosto sul 
suo labbro: Qual colpo per larden> 
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te cuore di Gulnara! Corrado ama! 
Corrado è sposo! I di lui occhi non 
si alzano su quello scolorato sembian- 
te; ma si aggirano in traccia di Me- 
dora. Un gruppo di. gementi donne 
arresta i suoi passi; tutti. vorrebbero 
allontanarlo da quel luogo: inutilmen= 
te: egli s’ apre imperioso/ un sentiero. 
Orrenda vista! Nella vicina spelonca 
scorge la fredda salma. di colei che 
anelava di abbracciare. 

Troppo Gulnara ha conoscinto. il 
cuore di Corrado, nè un riggio di 
speranza per lei traluce in quel fune- 
sto avvenimento. À more e rimorso ren- 
dono il di lei stato più miserando di 
quello dello sventurato Corsaro» 

In breve risorte Corrado dallo spe- 
co: non interroga alcuno: non è inter- 
terrogato; ma Gulnara, ma tutti leggo- 
no sulla di lui pallida fronte un terri- 
bile pensiero. L? affettuosa donna si 
slancia ai di lui piedi, c ne. viene fu- 
riosamente respinta. ./Nîuno ardisca se- 
guirmi Y egli grida ai molti che lo cir- 
condano, e ratto come il lampo spa-. 


21 
risce. Dopo breve esitanza, tutti accor= 
rono sulle di lui orme... eccolo sul- 
la sommità della rocca !.: nel precipi- 
zio !... Quadro di orrore. 


FINE. 


motore 


Roma 4. Decembre 1845. 
Se ne permetie la rappresentazione 
Per V Emo Vicario 
Antonio Ruggeri Revisore. 
Roma 9g. Decembre 1845. 


Sene permette la rappresentazione per parte 
della Deputazione de’ Pubblici Spettacoli. 


Ferdinando De’ Cinque Deputato. 


Biblioteca Comunale 


Macerata 


